
Comune di Monterotondo Marittimo 

 
PIANO TRIENNALE 2022 - 2024 DI AZIONI POSITIVE PER LA 

REALIZZAZIONE DI PARI OPPORTUNITÀ DI LAVORO 

E NEL LAVORO TRA DONNE E UOMINI 

INTRODUZIONE 

Il Piano di Azioni Positive avrà durata triennale 2022-2024. Vuole essere uno strumento semplice ed 
operativo per l’applicazione concreta delle pari opportunità riguardo alla realtà e alle dimensioni dell’Ente. 

 

QUADRO NORMATIVO 
 

La Legge 10 aprile 1991 n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel Lavoro” (ora 
abrogata dal D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, in cui è quasi 
integralmente confluita) rappresenta una svolta fondamentale nelle politiche in favore delle donne, tanto da 
essere classificata come la legge più avanzata in materia in tutta l’Europa occidentale. 

 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali in deroga al principio di uguaglianza formale e mirano a 
rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomo e donna. Sono misure 
preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, evitare eventuali 
svantaggi e riequilibrare la presenza femminile nel mondo del lavoro. 

 

Il percorso che ha condotto dalla parità formale della Legge n. 903 del 1997 alla parità sostanziale della 
Legge sopra detta è stato caratterizzato in particolare da: 

 

 l’istituzione di osservatori sull’andamento dell’occupazione femminile; 

 l’obbligo dell’imprenditore di fornire informazioni sulla percentuale dell’occupazione femminile; 

 il mantenimento di determinate proporzioni di manodopera femminile; 

 l’istituzione del Consigliere di parità che partecipa, senza diritto di voto, alle Commissioni regionali 

per l’impiego, al fine di vigilare sull’attuazione della normativa sulla parità uomo donna. 
 

Inoltre la Direttiva 23/5/2007 "Misure per attuare la parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle 
Amministrazioni Pubbliche", richiamando la Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, 
indica come sia importante il ruolo che le Amministrazioni Pubbliche ricoprono nello svolgere una attività 
positiva e propositiva per l'attuazione di tali principi. 

 

Il D. Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, all’art. 48, prevede che: “Ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera c), 7, comma 1 e 
57, comma 1 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, le Amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni e gli altri Enti pubblici non economici, sentiti gli organismi di rappresentanza 
previsti dall’art. 42 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ovvero, in mancanza, le organizzazioni rappresentative 
nell’ambito del comparto e dell’area di interesse sentito, inoltre, in relazione alla sfera operativa della rispettiva attività, il 
Comitato di cui all’art. 10 e la Consigliera o il Consigliere Nazionale di Parità ovvero il Comitato per le Pari Opportunità 

Unione di Comuni Montana Colline Metallifere prot. 0019875 del 29-11-2021



eventualmente previsto dal contratto collettivo e la Consigliera o il Consigliere di parità territorialmente competente, 
predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di 
fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 

 

Detti piani, tra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono 
sottorappresentate, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera d), favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e 
nelle posizioni gerarchiche ove sussista un divario tra generi non inferiore a due terzi…. Omissis…. I Piani di cui al presente 
articolo hanno durata triennale (…)”. 

 

L'art.  8  del  D.  Lgs  150/2009,  al  comma  1,  prevede  inoltre  che  la  misurazione  e  valutazione  della 
performance organizzativa dei dirigenti e del personale delle Amministrazioni pubbliche, riguardi anche il 
raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità (lett. h). 

 
ANALISI DI CONTESTO 

 

La dotazione organica del Comune di Monterotondo Marittimo prevede complessivamente 16 posti 
suddivisi in n° 3 Settori. 

 

Al 31.12.2020 la situazione del personale dipendente presenta il seguente quadro di raffronto tra la 
situazione di uomini e donne: 

 

Dipendenti a tempo indeterminato complessivamente in servizio al 31.12.2020 n. 12 di cui donne n° 6 e 
uomini n° 6 così suddivisi: 

 
Lavoratori Cat. D Cat. C Cat. B Cat.A Totale Percentuale 

Donne 1 4 1  6 50% 

Uomini 2 1 3  6 50% 

Totale 3 5 4  12 100% 

 

Lavoratori Cat D 
Età < 50 

Cat D 
Età > 50 

Cat C 
Età < 50 

Cat C 
Età > 50 

Cat. B 
Età < 50 

Cat B 
Età > 50 

Totale 

Donne 1  3 1  1 6 

Uomini 1 1  1  3 6 

Totale 2 1 3 2  4 12 

Dipendenti a tempo determinato al 31.12.2020: n. 0 

Ai predetti dipendenti va aggiunto: 

- Il Segretario Comunale - uomo; 
 

I dipendenti a tempo indeterminato Responsabili di Servizio - titolari di posizioni organizzative - ai quali 
sono conferite le funzioni e le competenze di cui all'art. 107 del D. Lgs 267/2000 risultano essere: Donne 
categoria D n° 1 - Uomini categoria D n° 2. 

Rispetto alla precedente rilevazione si rileva una presenza femminile in crescita rispetto al 2016, infatti 
dal precedente 25% all’attuale 50%. 
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OBIETTIVI DEL PIANO 

 

Il piano è orientato a presidiare l'uguaglianza delle opportunità offerte alle donne ed agli uomini 
nell'ambiente di lavoro ed a promuovere politiche di conciliazione delle responsabilità professionali e 
familiari. 

 

AZIONI POSITIVE 
 

 rimuovere gli ostacoli che impediscono la realizzazione di pari opportunità nel lavoro e garantire 
l'equilibrio delle posizioni femminili nei ruoli e nelle posizioni in cui sono sotto rappresentate. 

 valutare soluzioni per particolari temporanee necessità di tipo familiare o personale nel rispetto di 
un equilibrio fra esigenze di servizio dell’Amministrazione e richieste dei dipendenti. 

 garantire la formazione e l'aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazione di genere, 
assicurando a ciascun dipendente la partecipazione a corsi di formazione sia interni che esterni. 

 attuare le previsioni normative e contrattuali in materia di lavoro flessibile attribuendo criteri di 
priorità, compatibilmente con l'organizzazione degli uffici e del lavoro a favore di coloro che si 
trovano in situazioni di svantaggio personale, sociale e familiare. 

 tutelare l’ambiente di lavoro, prevenendo e contrastando ogni forma di molestia sessuale, mobbing 
e discriminazioni. 

 riservare alle donne almeno 1/3 dei posti dei componenti delle commissioni di concorso e/o 
selezioni, salve motivate impossibilità. 

 osservare il principio delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale. 

 attivare equilibrio di posizioni funzionali a parità di requisiti professionali, di cui tener conto anche 
nell'attribuzione di incarichi e/o funzioni. 

 promuovere interventi idonei a facilitare il reinserimento delle lavoratrici dopo l'assenza per 
maternità ed a salvaguardia della professionalità. 

 

RISORSE FINANZIARIE DESTINATE AL PIANO 

In relazione alle attività da realizzare, non si reputano necessari finanziamenti specifici. 

 
 

ATTUAZIONE E MONITORAGGIO DEL PIANO DI AZIONI POSITIVE 

L’attuazione delle attività di cui al presente Piano sarà periodicamente monitorata attraverso incontri del 
CUG. 

DURATA 
Il presente Piano ha durata per il triennio 2022/2024. Il Piano sarà pubblicato all’Albo Pretorio dell’Ente e 
sul sito Internet in modo da essere accessibile a tutti i dipendenti e cittadini. Nel periodo di vigenza del 
presente piano saranno raccolti presso l’Ufficio Affari Generali pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e 
possibili soluzioni ai problemi incontrati dal personale dipendente in modo da poter procedere, alla 
scadenza, ad un adeguato aggiornamento. 
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